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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da San Sebastiano an. 
nunzia che il padre di Don Carlos è 
stato arrestato alla staziono di Hendaye 
e condotto a Baiona. Iendayo è una 
piccola città sul confine franco-spagauolo, 
ma ancora sul territorio francese. È noto 
che il padre dell'attuale prot 
rinunziato, in favore di quest'ulti 
tutti i suoi diritti, nell'anno 4% 
che ora sì disponesse nd entrare in 
Ispagna, forse por recar siuto 0 consigli 
al figlio. L'essere egli stalo arrestato 
al confine dimostra che la vigilanza dello 
autorità francesi è più efficare che in 
assato. Probabilmente sarà internato. 
hiamasi Giovanni Carlo Maria Isidoro 
el è nato nel 1822. 

Il govorno del ye Alfonso non sol 
mante prosegue a prendere energici prov- 
vadimenti contro i carlisti, ma vuol es- 
saro ubbidito dai propri impiegati. ll | 
governatore militare impose una multa | 
al municipio di San Sebastiano, il quale 
avea ricusato di eseguire alcuni ordini del 
governo, che però il telegrafo non dico | 
quali fossero. Il governatore civile e il 
muuicipio diedero le loro demissioni, ma 


militare. | 
Un' importante notizia ci giunge da 
Madrid. JI capo carlista Dorregaray, che 
comanda ana parto considerevole delle 
forze carlisto, si è gettato con una mar- 
cia rapidissima nell’Alta Aragona, e di- 
cesì che sia diretto verso Seu d'Urgel. 
11 dispaccio ufficiale da Madrid dice che 
il generale carlista, difettando di cava 
ria, non potrà a lungo sostenersi in 
in paese di pianura cho gli è ostile. La 
sua faga loszia libere qualtro province, 
ma intanto è certo che Dorrega 
ha cvitato per ora il pericolo di esse 
circondato dalle truppe alfonsiste che 
si stringevano intorno. Se raggiu 
d'Urgel, piazza forte di non linva in 
portanza , potrà avore quivi ancora per 
qualche tempo una base di operazioni. | 


| 


Jeri ebbero luogo a Vienna i solenni | 
funerali dell’imperatore Ferdinando. Vi 
assistevano la Corto, i principi ereditari 
di Germania, di Russia e d'Italia, altri 
principi esteri , il Corpo diplomatico , i 
sinistri, i dignitari dello Stato e il clero 
in gran numero. Nel telegremma non 
vediamo nominato il re di Sassonia, che | 
si diceva fosse anch'egli aspettato a Vienna 
perla funebre cerimonia. Il principe Um- 
Lorto e il granduca ereditario di Russia 
hanno già lasciato Vienna ; il principe 

speriale di Germania partirà questa sora. 
L'Assemblea di Versailles la respinto 
7 voti contro 204 un emendamento 
del signor Paris, appoggiato dal mini- 
stavo, col quale si stabiliva di concedere 
la ferrovia Fiandra-Picardia alla Com- 
pagnia del Nord ; inveco approvò la pro- 
posta della Commissione che concede quella 
linca alla Compagnia di Fiandra-Picardia 
È però da notare che il ministro dei la- 
vori pubblici, pur mostrandosi favorevole 
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APPENDICE 


LA GROGR MISTERIOSA 


RACCONTO 


dia. G. 
(par reDEsco) 


Chi non sa come l’amore di un al 
tro ci sorprenda, ci inflammi, ci inca» 
teni e trascini spesso, soltanto per la 
propria sua forza? Il convincimento di 
Uttono che Zlena dovesse avergli inviato 
ella stossa quella siffatta Jetiera, non gli 
era stito, è ben vero, confermato da 
certa prova, ma nondimeno da tutto il 

lo contegno © da cento piccole cose gli 
pareva poterne ricevar certezza. Ed una 
emozione singolare gli cagionava il pen- 
sara che questa giovane e si riccamente 
dotata creatura avesse prescelto fra tutti, 
rima ancora di conoscerlo, lui solo. E 

talvolta gli accadova di trovar alcun 
che di troppo libero nel suo audace di- 
spragio della pubblica opinione, gli si 
“ffacciava la'ricordanza di quella seconda 
lettera ‘cho rivelava de' sensi sì dolco- 
mento femminei, anzi verginali. E al- 
lora ripeleva con gioia a sè atesso che 
una donna Ja quale Jo, amava si arden- 
tementee dovotamente, non mancherebbe 
| 


GIORNALE QUOTIDIANO 


all’emendomento Paris, aveva dichiarato 
di essere pronto ad accettare la decisione 
dell'Assemblea, qualunque essa fosso. 

Le discussioni sulle ferrovio non su- 
scitano grande interesse in Francia. L'at- 
tenzione pubblica è rivolta di preferenza 
alla questione dello scioglimento dell'As- 
imblea, Il gruppo Lavergno, che avca 
riservata la propria decisione, si è ora 
dichiarato, come il centro destro, con- 
trario allo scioglimento nel corrente anno. 
Ma pare che la sinistra voglia promuo- 
vero una deliberazione dell'Assemblea e 
proporre che si decreti lo scioglimento 
nel mese di oltobre. Non è agevolo 
dere da qual parto sarà la magg 
ranzi 


‘ella Camera dei comuni d'Inghilterra, 


tenziono del governo sui progre 
Russia nell'Asia centrale che credo dan- 
nosi agli interessi inglesi. È notevole la 
isposta del signor Bourke  sotto-segre- 
tario per gli affari esteri, sovratutto per 
le parole amichevoli pronunziate all'in- 


dirizzo della Russia. Il signor Rourke | 


ha sostenuto che î progressi della Rus- 
sia nella Asin centrale nulla hanno per 
ora d'inquietanto. Que: 
accroditcranuo sempre più l'opinione che 
la Russia e l'Inghilterra siano stretto, so 
non da un'alleanza propriamente detta 
cortamente da saldi vincoli d'amicizia, e 


iniono pubblica approva l'autorità | che siano d'accordo su molto delle più | Germania, in Austri 
gravi questioni. 

Abbiamo annunziato l'altro giorno 

ta appianata la controrer 


cliera 
fra la Chi Uni 
sulti recati da alcuni soltati chinesi al 
console americano a anking. Oggi 
troviamo nei giornali tedeschi un tele- 
gramma da Shanga 
glio, il qualo riferisco che gli autori di 
quegli insulti vennero riconesciuti col- 
pevoli e puniti. 
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LA RIFORMA 

CAMERE DI COMMERCIO 
siglio superiore del commercio 
ato in due sessioni diverse di 
esprimero al Governo il voto che le C: 
mere di commercio si diminuiscano di 
numero. Nell'ultima discussione fu citato 


| l'esempio del Belgio , cho ha testè abo- 


lito por legge le Camere di commerfio 
e di industria. Prima di addentrarsi nel- 
l'esume dell’ardua questione a casa no- 
stra e di esprimere il nostro giudizio, 
giova indagare i motivi specifici e fon- 
damentali che guidarono il Belgio in 


questo ardito provvedimento, Si tratta di | 


un paese che è giunto all'apogéo delio 
svolgimento economico; il suo movimento 
commerciale supera quello dell'italia; le 
suo industrie rivaleggiano con quello 
dell'Inghilterra e della Francia. Lo Stato 
è piccolo a ragione di territorio © di 
popolazione, la quale di poco oltrepassa 
i 5 milioni, è grand considerato sotto 
l'aspetto politico ed economico. Non può 
essere certamente disprogio o poca sol- 
lecitudino degli interessi materiali che 
consigliassero l'abolizione dello Camere 
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di sapersi adattare al suo modo di pen- | 


sai 


Di tal guisa passarono mesi e suttimane 
per lui in una crescente tensione e an- 
sielà che talvolta diveniva insopportabile 
Un fascino irresistibile lo riconduceva 
pur sempre di nuovo all'amata , ma ri- 
tornava da quella visita nel proprio so- 
litario studio con una stanchezza 6 ri- 
Jassattezza sempro maggiore, incapace di 
faro ciò , a cui si sentiva chiamato dal 
dovere @ dalla propria inclinazione, i0- 
capace di occuparsi como allra volta. 
Elena era una natura d'artista; essa 
donava sempre , donava talvolta tropo 
senza avvodersone, imperocchè coteste 
donne non hanno che un modo solo di 
agiro 0 di amare, ed è con lutta l'anima. 
È in pari tempo, essondo uso a far ciò 
elleno stesse non pussono a meno di aspet- 
tarsi e di esigere dall'uomo altreltanto , 
cioè quanto non gli sarebbe possibile di 
dare, senza togliere troppo al proprio 
esser suo. 

Ed anche l'intimità cho passava tra la 
giovane vedova ed il maggiore non era 


Sroggita agli occhi del giovano innamo- | 


Fato di qual natura la si fosse, almeno 
per parto di lui, Gli pareva impossibile 
Pie anche Elena non dovesse averci 
Cedato chiaro_in ciò, © quindi si sentiva 
iffeso e irritato al veder como l'amata 
S'inquiotasso co' maggiore quando questi 
non si faceva, vedore, come lu agcglicsse 
con giubilo quando veniva 0 tradisso per 
cento piccole dimostrazioni quanto la; li 


dichiarazioni | 


+ in data del 3 lu- | 


Le Camero di commerci: 


talo della riforma belgica. 

È bensi vero cho nelle evoluzioni del 
sistema commerciale, il governo belgico 
attinso alle Camere di commercio lumi, 
notizie @ consigli preziosi; ma se non 
fossero esistite, nell'assenza di questi 
corpi consultivi, il governo avrebbe po- 
tuto altingere direttamento lo informa- 
zioni, deile quali aveva bisogno. N 
soppressione dello Camere di commercio 
governative significa la aboliziono della 
associazioni commerciali. AI posto dello 
defunto Camero di commercio sorgerob- 
bero i liberi gremii doi commercianti e 
degli industriali, i quali si unirebbero 
per la difosa doi loro interessi. E difalti 
oggidi in Belgio, in Francia, in Germa- 
nia, malgrado la csistonza delle Camere 
di commersio, î gruppi affini di industrie 
0 di intoressi economici si associano 


mento e propugnano con valido rappre- 
| santanze i bisogni dello loro industrie. 
| Le Camere sindacali in Francia, le 
| Associazioni dei fabbricanti di z:cchero 
| în Francia, in Inghilterra, in Belgio, in 
+ occ., hanno lo 
{ loro associazioni, i loro statuti, le loro 
| discipline; tengono i loro congressi, pub- 
| blicano giornali, opuscoli ed esercitano 

grando influenza. Questo istituzioni 
no una grazie vitolità, por- 
mono i desidori reali dei lo:o 


ur 


libero 1 


Did li ufilciali, senza sus- 
di gover mirano energicamente 
Tal loro fine sotto !a pressione della u 


lità comune. Le Camere di commercio 
rappresentano tutti gli interessi; lo As- 
sociuzioni libere e specizli introducono 
azcho in resta materia la divisione del 
lavoro. La relazione che accompagna il 
progetto di legge del governo belga di 
nè si dere ci he il governo, do: 
mandando la soppressione delle Camere 
di commercio voglia sottrarsi ai consi- 
gli o alla esperienza dei negozianti e dc- 
gli industriali. Fi vuole soltanto ritirare 
la sua ingerenza ov non gli pare più 
necessaria o lasciare all'iniziativa pi 
vata il modo di costituire dello libere 
associazioni. No si è mancato di citare 
l'esempio dell'Inghilterra ovo lo Camere 
di commercio, le Camere di agricoltura 
ino esistenza autonoma, e trag- 
no Ja loro autorità dalla persuasione 

3. Non impongono le 


Li 
| della toro 


non origono ruoli ob- 
di contriluti, ma vedono ao- 
correre vo 3 
dastriali a prendere le Joro inscrizioni. 
Questo ragioni che qui furuno esposte 
sommariamente trionfarono nelle due Ca- 
| mero belghe, non senza fiero contrasto. 
Tu opposto che le libere associazioni si 
concordavano egregiamente colle Camere 
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di lui le fossero 


versuzione © l'amici 
| indispensabili 
Forso fu sopra ogni altro questo ram= 
marico che indusso il giovano a volersi 
liberare a ogni patto dalla catena, che 
si aonodava tulti i giorni più atretta © 
nceiava di soffocarlo. L'occasione gli 
si offerso propizia a tal disegno; In Iler- 
nech , an luogo da bagai vicino rimase 
improvzisamento. vacante, por morte, il 
posto di medico, 0 tal pesto fu ad Oltone 
inaspettatimento offerto dal. collegio di 
| medicina. Nullalimeno la lotta fu lu 
o dolorosa assai, 0 benchè la energica 


spontaneamente , si tassano spontanca- | 


negozianti o gl'in- | 


| volontà dol gi .anesse vincitrico, 
| ciò non fu senza lasciar tracci» profonde. 
| ato il foglio, in cui 


si dichiarava pronto a recarsi alla sua 
inazione tra pochi giorni, gli 
parve di sentirsi lacerare il cuore. Eran 


poclio miglia, è ben vero, cho l'avreb- | 


baro diviso da Elena, ma per lui im- 
portavano come una elorna separazione. 


di commercio. Le vere cagioni devono | di commercio, che le une non turbavano 
cercarsi più in alto e le esploriamo se- | J'azi 
guendo fedelmente i documenti ufficiali. | commercio riassumevano e sintetizzavano 
non sono ne- | lutti questi aspelti © interessi economici 
\cessarie. Questa è stata l’idea fondameh- | particolari e distinti — che nel Belgio 


ne delle altre — che le Camore di 


esso avovano acquistato larghi titoli di 
benemerenza, sussidiando scuole, pro- 
movendo esposizioni, ecc., che il governo 
dovendo consultarle nelle. gravi occa- 
sioni aveva in esso un riscontro ed un 
freno ben maggiore dello libere rssocia- 
zioni, che potevano anche non costituirsi, 
che era utile vi fossero nei grandi cen- 
tri commerciali dei corpi tecnici intesi a 
studiare continuamento i fenomeni eco- 
nomici, e che la statistica della produ- 
zione aveva avuto nei rapporti © nelle 
monografie pubblicate dallo Camera di 
commercio stupendo illustrazioni. Ed in- 
vero basterà ricordare ai lettori lo Re- 
lazioni annve veramente magistrali dello 
Camere di commercio di Verviers. 
L'esempio dell'Inghilterra non era suf- 
ficiente ; perchè ivi per ispontanea ini- 
ziativa individuale si compiono molti atti 
e sorgono molte istituzioni che altrova 
abbisognano dell'aiuto dello Stato. Nè si 
deve dimenticare che î Corpi politici, lo 
Camere legislative non porgono suffi- 
ciente attenzione alle questioni tecniche, 
le quali riguardano il commercio e l'in- 
dastria; tlora non le intendono nep- 
puro ed è necessario che ad illuminare 
il governo ed il Parlamento soccorra l'o- 
pera dello Camere di commercio, lo quali 
ono ruote necessarie dolla pubblica em- 
metteva il conto di 
-ma invocando che 


governa» 
tive nè aggiungeva, nè pregio 
alore alla istituzione. Quond'anche le 

‘amero di co 
cessavio, l'utilità suffragata dalla abitu- 
dine no giustificava largamente l’esistenza. 

Il dibattimento, como si vole, è stato 
notevole e richiama necessariamente l'at- 
tenzione sul grave e delicato argomento. 
A noi paro che coloro i quali invocano 


‘PI 


talia non sieno nel vero. Il Belgio, co-! 
me fu già avvertito, è all'apogeo della | 
prosperità materiala ; l'Italia è nella în- | 


fanzia ed esce appena adesso dal medio 
evo economico. 

Le associazioni libere sarebbero più 
difficili da noi che altrovo, come lo 
prova la tndenza recente, che noi non 
odiamo, del Congresso degli agricoltori, 
i quali hanno domandato al governo le 
Camere ofliciali di agricoltura. Ma si 
dirà por questo che le Camero di com- 
mercio in Italia non richiedono alcuna 
riforma? Quante sono, a che servono, 
cos costazo? A queste domando si darà 
risposta in un prossimo arlicolo. 


=" nn 
SPESE DEI COMUNI 
LE DELLE PROVINCIE 


Nella nobilo gara di filantropia che 
V'annunzio degli straordinari disastri, 
cagionati alla Francia dallo inondazioni, 
ha suscitato in tutta Europa, noi vo- 
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mava od una vena azzurra che, più vi- 
sibilo dell'altro solcava lo sue tompia sco- 
porto, baltova incessantemente. Erano 
duo giorni che non avova vedulo Oltono 
né ricevuto ambasciata da lui, e nella 
mattina di quel giorno avea letto in un 
giornalo uficislmento annunziata la sua 
promozione ed il suo trasferimento al 
nuovo posto che dorava occupare. 
L'uspettativa di una donna cho ama @ 
soffio... Oh, che mai le si può parago- 
nare? Fa detto 0 seritto più volte che 
Tumore della donna è però tanto più te- 
naco 0 profondo in quanto che essa ha 
più tempo «a potor rimenero sola col 
proprio enore..., ma non è già cotesto il 
più voro motivo; gii è la parto par 
siva che lo è imposta, quella cho aguzza 0 
rende più tormentoso il suo desiderio ; 
gli è cl'ossa nulla può faro per conqui- 
stars da sè il bono agognato; se essa 
‘esco dalla corchia della riservatezza im- 
postale, so tenta di agire a pro del pro- 


Imbruniva. Elena, a metà nascosta | prio cuore, non fa altro cho agire contro 


dietro allo pesanti tende, sedeva nel vano ! di cessò... 
| della sua finestra, tenendo gli occhi fissi | Talvolta, 


immutabilmente nella via deserta. 
La giovano donna aveva un aspetto di 
sofferenza, i suoi gentili lineamenti erano 
sparsi di un profondo pallore, e gli oc- 
chi ardenti con isplendore febbrile mo- 
stravano lividi cerchi. Benchè essa non si 
‘movesse, pure un accorto osservatore non 
‘avrebbe tardato a distinguere in Jei una 
via agitazione; Ta piccola mano, ajpo 
igiata, sui, guanciali della. Gnostra {re 


| 


Tessa non può che aspettaro ! 
è voro! l'aspotlativa stessa è 
soduconte, è lusinghiera..., ma talvolta è 
pure fonte di palpiti mortali o di torture! 
È talo era l'aspoltare di Elena in quel 
giorno. 

‘Allorchè l'incredibile ‘annunzio della 
partenza di Ottonò lo era giunto, il suo 
prio movimento fa un impeto di' ste- 
gno. Egli voleva andarsene ! avora adot- 
{ato tia risoltizione di tale importutiza 
Nétiva Egiitaré el, semza ‘pato é 

ce arpa ieri 


nporocchè | 


Mia iterra inecambio di vivolgerlo a lei. 


ri tO | anno ia alii 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'afficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter- 
reno. Nello provincie, presso gli uffici postali. 

all'Acesce Havas, ruo Nòtro Dame des Victoires, M. A 

Londra, Dxisr Davies xt Comr., N. 1, Finch Lane, Corubill. E. C 

Lo lottero ed i reclami dovono essero inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non sì restituiscono i munoseritti. 

Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avoro unita la fascia în cono 
sotto cui si spedisco il Giornale. 35 

Per gli annunzi in questa pagina  rivolgemi all'Agenzia di pu 
"tt da x TAMOGRS via Cacisbove. Viilo del Porlo, N bi 


(preso piazza Colonna), Roma. — Prezzo ogni linea, — 
OTO E eee cre 


demmo con. vivissima soddisfazione la 
spontaneità colla quale gl' italiani con- 
corsero, e lodando quello private asso- 
ciazioni che si fecero iniziatrici di sot- 
toscrizioni, auguriamo che l'esito corri- 


l'esempio dato da quella deputazione pro- 
vinciale con una sottoscrizione diretta, 
la quale costringerebbe il ministero del- 
l'interno ad ordinare, in ossequio alla 
legge, l'annullamento di deliberazioni 


sponda ai sentimenti fraterni dei duo | siffatte, il che sarebbe spiacovolo e de- 
paesi © sia pari alla gravità dei più ur- | plorabile 
genti bisogui. È debito dei municipii e delle pro- 


Vorremmo però che anche in questa 
circostanza i comuni e le provincio si 
mantenessero scrupolosamente fedeli alle 
disposizioni precise della legge , e noi 
che, so fummo i primi a richiamare 
l'attonziono degli italiani sulle con 
zioni economiche del generalo Garibaldi, 
non abbiomo però potuto disapprovare 
la circolare ministeriale che ricordava 
ai municipii e alle deputazioni provin- 

lo disposizioni legislative cho loro 
vietavano di elargire sussidi a scopi non 
interessanti la generalità degli abitanti 
dei comuni o delle provincie, non po- 
tremmo appoggiare la deliberazione della 
Deputaziono provinciale di Mantova che 
il telegrafo ci annunzia. 

La Deputazione provincialo di Man- 
tova, memore dei generosi soccorsi ri- 
cevuti dalla Francia nel 4872, deliberò 
ieri di iniziare in quella provincia una 
sottoscrizione in favore di quelli ch> in 
Francia soffersero dell'inondazione, con- 
correndori con lire 500. 

La prima parte di questa delibera» 
zione è dognissima d'encomio © nulla di | 
più lodevole del sentimento di ricono- 
scenza al qualo essa si inspira. 


vince, uniformandosi alle chiare pre- 
scrizioni della logge, di ovitare dei prov- 
vedimenti i quali potrebbero esser male 
interpretati da coloro che ignorano le 
nostre leggi od hanno interesse a man- 
tener malintesi fra due nazioni strette 


da vincoli di amicizia e da incancellabili 
ricordi. 
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LE CONDIZIONI ECONOMICHE 
DELLA GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orsione) 

Berlino, 3 luglio. 
(E.) Per molto tempo i famosi cinquo 
miliardi che così prodigiosamento riempi= 
rono nel 1874 lo casso dell'impero germa- 


nico, hanno fatto credora il mondo in' 


idustria langue, il commersio si lagna, 
mentrecchè l'operaio mormora per la met 
cedo diminuita. Lo pigioni nello grandi 
città sono enormi, i viveri sono saliti a 
prezzi eccessivi quantunguo non siato ag- 
gravati da pesanti balzolti municipali come 
lo sono in tutto le città d'Italia dal dazio 
consumo. 

L'ultimo bilancio commerciale della Gi 
La seconda parte, cioè il piccolo con- | mania fu sconfortante. Ora una nuova ca- 
| corso d'cetto della provincia, è in aperta | lotuità minaccia d'aggiuazersi ai voochi guai 

Sonosiziono cell'art. della logge dol | Sla imminento i 0 della valuta ob- 
Gitgno 1874, Il quale oplicitamento di Liza rta dell'orv. L'argento sovrabbonia 
Chiara cho « lo speso facollalive dei co- | Perolò deprezzato, l'oro, por millo ragioni 
suini, della provincie 6 del consiizi oro | Gia eri i Rial vanno fintatizazio 
! i eci ed ognuno, como ben s'in- 
debbono avere per oggetto servizi cd | tende a suo modo, so u'ò fuggito all'est 

uffizi di utilità pubblica entro i termini | e particolarmente” in pi pirata 
della rispettiva circoscrizione ammini= | accolsa il fuoco dissolvento del erogiuolo. 
V'aitiva La valuta d'oro è proslamata come valuta 
| A questo articolo (sebbene la leggo | legale; giù da tempo la leggo avrelbo do- 
| 


non fosse ancor promulgata, ma soltanto | vuto andar ia vigore, la straordinaria ac- 
tpprovata dai duo rami del Parlamento) | Sutuliziono d'argento nel! casso imperiai 
ape formava nello scorso anno îl pre- | bra d'averno sempro| protratta l'ati 
fetto di Roma quando nel Consiglio pro- | 5ione. Una volta po morì metter fino 
vincialo combatteva, a malincuore senza | 
dubbio, la proposta di un sussidio ai 
danneggiati dal terromoto nelle province 
di Troviso e di Ielluno; a questo arli- | valo all'ammortizzazione dei valori. carta 
colo obbediva il ministro dell'interno or- | coi circolanti. ‘uti accorreranno alla Cass 
dinando che venissero annullato le deli- | bancarie per ottonero il cambio e, so 
berazioni dei Consigli provinciali 0 co-| ho capito l'ordinauza, Jo Banche avranno i 
munali colle quali si stanziavano in hi- | dovere di eseguiro il rimborso in oro. No 
lancio delle somme in sussidio del gen. | 5040 esclusi iuiti i biglie 
Garibaldi. cho dolla Raichabonck, v: , quelli 
La deputazione provinciale di Mantova, da ae ne 
nel nobilo siancio della sua graitudino,| x inferiori a cinguenta march dll i 
è andata contro allo spirito © alla Iel- | cho privilegiato. Nessuno potrà provolora 
tora della legge, la quale, come lo pro- | to conseguenzo di quesio subitanoo ritiro 
vano lo discussioni parlamentari, ebbe | della valuta cartacea; corto gli è cho gli 
lo scopo di metter un freno a sposo cho | allari suliranno in soguito a 
non hanno una ragione assoluta nell'in- | una grave oscillazione. 
toresso direlto dei contribuenti. La question pil seria però rimane 
| Saremmo lieti che tutto lo deputazioni 
| provinciali e i municipiî, imitando la do- 
putaziono di Mantova nella prima parto | 
della sua risoluzione, iniziassero lo sot- 
toscrizioni per la Irancin ma in pari 
tempo si debbono rispettare serupolosi- 
mente le leggi e niuna rappresentanza 
comunale 0 provinciale potrebbe seguire 


In quosti giorni fa p 
tutto lo Bancho dell'impero di nou più 
dero la propria carta monetata, locchè equi- 


valuta d'oro. Il governo dell'impero h 
nollo suo cssso ottanta milioni di talleri i 
valuta d'argento. Como devo egli afogarlit 
La National Zeituny ingognossmento od 
ingenunmento ha ssoperto il rimelio; la 
pordita di 8 milioni sul cambio è per casa 
un' inezia ; al suo partito che fsce dt pa- 


| — r————@#@—————2zzà4_______ 
A un tratto essa trasali @ tutto il san 
gue li riflui al cuore... Ottone era ap- 
parso sulla soglia ! 

Egli la salutò tranquillamente 0 s'ac- 
costò a lei. 

Allorchè lo fa presso , si contempla- 
rono entrambi alcuni istanti in silenzio. 
Ognuno cercava e ritrovava, ne' pallidi 
e sconvolti sembianti dell'altro, il riflesso 
del suo proprio sentire. 


di ciò clie essa no potrebbe pensare! Ol, 
essa non lasciorelbo impunila colesta a- 
zione! Non mancherebbe di fargli sof- 
friro alla sua volta col dimostrargli sol- 
tanto una freddezza glacialo i tormenti 
| che in grazia sua le toccava sofirire ! 
| Oh no, essa non voleva fargli intrave- 
| dere menomamente quanto lo fosse riu- | 
| scita dolorosa la sua risoluzione; lo ri 
covorebbe freddissimamente ed ascolto- 
rebbe con tutta indifferenza la sua co- | — Sioto forso già informata, illustri 
| municazione. | sima signora..., ch'io vengo ora per darsi 
Con respiro affannoso, immerso in tali | l'addio? 
progetti, errara su e giù perla stanza, | Elena fece un segno di affermazione 
soffermindosi di quando in quando per | senza alzar gli occhi. 
ascoltase con ansietà. Al menomo ru-| — Forse vi sarà parso strano e scor- 
| more i suoi fieri palpiti si facevano si | teso da parte mia di non avervi prima 
violenti che lo pareva di soffocare; in | fatto cenno di questa mia decisione. Gli 
tali istanti odiava quasi il giovane. per | è che fu repentina, improvvisa... il tempo 
cui cagione soffriva tali tormenti. stringova... e in questi ultimi giorni fui 
Ma como più e più tempo passava senza | assediato da oceupazioni in modo da non 
clv'egli apparisse, il. bolloro della. col- | avere un minuto per m 
lora gradatamento si convertiva in do-| — Mancanza di tempo, dunque. 
loro ed angoscia. Mortalmente oppressa | disso Elena con labbra tremanti. 
ossa sodetto finalmente presso alla fine- | 1— O piuttosto mancanza di coraggio 
stra, sempre aspettando, con immeusa;| — disse il giovano oppresso — L'inca- 
ansiotà e come:s0: si. trattasse di una |.rico offertomi e che ; implica une sfera 
sentenza di vita o morte per lei, Ja visita | d'azione più ampia, rispondova al còm- 
dell'amanto © ciò ch'ei sarebbe por dirle. | pito della mia vita e a’miei bisogni. Io 
Essa ripensava ‘ll’ultimo. colloquio,i non-mi sento, bene che allorchè lavoro... 
avuto seco e si ritracciava ognuno dei | e lavoro soltanto. Nondimeno la deci- 
suoi sguardi, delle.sue parole !... Oitono,| sione mi, costò molto... e volevo... e do- 
era rimasto spesso assente durante più |voyo.prenderla da me solo. 
giorni nelie ultinio settimane ; spesso aio To rion Ten sereni certa 
‘comparso {triste e uven tenuto lo sguardo | mante — rispose Elena jo su lui 
uno sguardo scintillante ed eltero. 


ora il dovere di proparare il terrano, per- 
chè il popolo non gridi contro lo $praco 
dei suoi sudori,, Di cuoro loggioro, la Na- 
consiglia la vendita degli 
a qualunque costo. Secondo 
tavola rasa, ondo trovarsi 
{n Una posizione chiara o netta col nuovo 
sistema. La National Zeitung si incarica 
inoltro di far il calcolo approssimativo della. 
perdita eventuale , giudicandola di 8 mi- 
toni, vale a dire milioni di lire ita 
all'incirca. Ma parmi cho il foglio, 
cho con ostentazione rappresenta la dol- 
trinn e la pratica costituzionale è parla- 
mentare, siasi dimenticato di due cose che 
torso a lui app n 
tanza, Troverassi un ministro costituzional 
che voglia assumersi tanta responsabilità ? 
È trovandolo, sarà egli corto d'aver l'ap- 
provazione del 
così vistosa ed inaspottata? Questa sarobbe 
ima difficoltà: bon più grave mì som- 
seconde. Gli ottanta milioni che ora 
trovansi nello cassa dell'impero non vi re- 


essi, bisogna fa 


valo 


Aramo isolati; tutto il capitale circolanto 
della nazione, che sì calcola a 309 milioni 
di talleri d'argento , vi affiuirà , cd il go- 


Verno avrà il doverò di corrispondere per 
taller o dicci grossi in argento 
ro di 10 marche. Dal momento 


joni o sarà straordinariamente ri- 
cercato verno no dovrà provvedere 
rano Efroporzionata si bisogni del 
Muevo ed accettano in cambio al pari l'ar- 
venderlo con una perdita che fin 
ineralmente tanto dai fau- 
tori che d sitori della valata d'oro 
ton miuora del 10 per conto. Coletta por: 

dita non sarebbe dunque più di 8 milioni 
di tall densi di W, 

‘milioni di tire, s3 non 

in causa dell’ enorn 
modo il governo sarà costretto 
qual modo si 


grento per 
d'ora è ritenuta 


gettare 


al'oporazio 
far a 1mcso 
ad esco un novello sgravi 
Honì, senza tener calcolo del del 
nel Valora di tutti gli oggetti d'argento nou 
muouetati, i quali dorranuo subire 


tevole ribaso iu ssguito all 
Mino cho l'argento oscuperà nel commur- 


dita immolista © positiva 


valuta molalii 
rele una seconda 
(000 del valoro dell 
getti, ie suppellettili d'a 
leso la geremiale di tu 
delli valuta d'oro. Nessun con 
i frà più a moneta d'argento, ma 
» sarauno conchiusi a_ valuta 


inevit 
tratto 
tanti iu 
SI como faranno coloro che re 
fano il loro guadagno a minuto porz 
tiori alla più infima moneta d'oro? 
jecà il padrono di casa quando 
tto? Il rimedio è sempt 

"pi 


dî preferenza a tutti 

pio Îl auo salario in 

valuta neu legale, *a sorto gli riserba la 

patticolara fortuna di dover ricorrere al 

Cambiavalute per pogargli un indebito ed 
to 

me ch 


duglusto Li 


e lo stesso poverno dime- 
dei suo depositi di 
esso puro lis compreso 
esclusiva della valuta d'oro 
o an grave errore ccono- 
Ma sembra cls gli manchi il 

propria fallibilit 
ipondenta non tralascia di 


l'adozione 


care chie soltanto la daplico v 
è d'oro può rimodiara all'inevitabile 
diventa pure politico, perchè 
allo classi meno, fortunato è 


sprovveduto. 
Vu paese , il qualo da 


sensibile noi suoi commerci 


soffre una cri 
udustrie, dovrebbe andare dop- 


«nelle sue 


lazione. Non per nulla stampa savia se n 
e so vedismo anche sorgora dei 
olla valuta d'ero d tout priv, 
esempio, la National Zeitung, 
ciò non fa che provare maggiormente la 
gravità della posizione, ove particolarme 
conto delle stessa sue dichiarazioni 
mpossibilità d'evitane una per- 


—______—- 


— Ren so, illustrissima signora. Ma 
a me forse sarebbe venuto meno il co- 
raggio di compierla, quando... Veni ora 
a safutarvi, a ringraziarvi per la bontù 
che mi dimostraste, a pregarvi di ser- 
bare qualche ricordanza di me! 

Egli aveva afferrato la sua mano, così 
dicendo, che giacque immobile e fredda 
come il ghiaccio tra le sue. 

— Quando partite? — chiese la gio- 
vane donna con voce estinta. 

— Domani, presto. 

Non una parola di più fu scambiata 
fra i due. L'impeto d'orgoglio che aveva 
prestato forza ad Elena per un istante, 
Lira svanito. Sollevando lo sguardo pieno 
d'angoscia verso di lui , poso involonta- 
Fiamento anche l’altra mano sulla sua, 
e sotto a quello sguardo ripieno di si 
dolccosa eloquenza , egli impallidi fino 
nelle labbra. 

Dopo alcuni istanti di muta pausa il 
giovane portò improvvisamente alle lab- 
bra quella piccola mano gelata, e un 
minuto dopo aveva lasciato la stanza. 

Elena rimaso al suo posto immobile e 
sissava la propria mano, su cui brillava 
una lagrima... Era caduta da” propri 0 
dagli occhi di lui? 

Ricadendo all'indietro, essa nascoso le 
lagrime dirotte tra i guanciali del divano 
su cui aveva seduto sì spesso a lato 
all'amante © pensava con isgomento alla 
vita ed all’avvenire. 

Elena era ancora giovano abbastanza 
àa credere all'eterna durata del proprio 
dolore! 


cono di niuna impor- | 


1 Reichstag por un'operazione | 


sarà la valuta legalo dello | 


un no-| 


Dovrai Trottra 
con simili sbagli si dà in mano agli avrer- 
sari d51 nuovo ondine di cose, i quali can 
una volontà diabolica sò ne impossessné , 
como ciò ail esuboranza si yide iord o l'alto | 


feri sugli articoli della Kngus Zeitung. 1B- [Gite 


voce di mantenersi noll'aria’’serena di uba; 
dissussiono pacata o desenfo, il ‘foglio foh4| 
dalo rovesciò tulta Ja sia ira ia milo ini 
joni personali © piche:di mordento nit= 
ja sui ministri Delbrick o Camphausen o 
iu) rando banchiere Blein: ver. Le velo- 
nono dicerie della Ares Zeitung non sono 


| tazio 
dop 
gli alti partiti. 


| 11 Nord di Brussello rendo conto dello | 
doliberazioni prese dalla Conferenza telo- | 
grafica internazionale nolla sua {1% tor- 
nata, cho ebbo luogo Îl 25 giugno. Questo 
deliberazioni non farono meno importanti | 
di quolio che già la Conferenza aveva preso 
nello suo tornata auteriori © che noi nb- 
biamo pubblicato, riproducendolo dai gior 
nali di Pietroburgo. 

L'{4° seduta incomizciò colla lettura 
della relazione della prima Commissione | 
(Commissione della tariffa). In tale relazione 


la Commissione soltomiso all’essme della | 


nforeuza una qu 
per gli elfetti cho no posson 
la questiono dello hasi da darsi alla tariffa 
dispacei della corrispondenza exira-cu- | 
ropes. Finora, per questa corrispondenza, il | 

cio moruiale ora di 20 parle, ucestto | 
la corrispondenza tra Londra u le Indi 
por la quale il dispsccio poteva essara di 
40 parole. La Conferenza di Pietroburgo si 


fazioni dello Soeiotà telegraficho; quimli | 
aveva ad esaminare la questione d'una ta 
| riffa proporzionale al numero delle parole | 
roalmento coatonuto in ogni telegramma. 
ata 0 diflicilo a 


degli interessi cho vi si collegavano. La 
cusso per parecchi 


t.ti dalle Società telegraficho) molte notizio 
dedotto d Ila lo:o lunga esperienza. 

La Conferenza, «ssmixata la proposta | 
della 1° Commissione, approvò, dopo lun= 
gho discussioni, le basi generali del p 
golto , incaricando la Cotumissiono specialo 
della tariifa di detorminaro cssttamonto la | 
tarilla particolare per ogui Stato, lo cui | 
rvouo alla corcisponionea extra» | 


ros alla Commissione (è furono in ciò imi-| 
| 


durante la nolto, dei | 
sulle linee dle» | 


gli Stoli loro; | 
como qu hllterra 
0 la Francia. 

La Conferenza scimò utile di faro questa | 


, cho la trasmissior 
i, durante la notte, non do- 
La da una trasmissioni 
snza per i giornali. 


apuosi pi 
vesse rin 


ione 


zio telegrafico. 
Infino essa rinviò alla sua 2% Commis- | 


siono una proposta che tenda a introturio 
dappertutto un nuovo sistema già usalo in | 
loghilterra per trasmettere l'ora dal rice- 
vimento d'un telegramma o il quale ha por | 
iscopo di ridurre jl numoro dei segni che 
| si adoperazo nello indicazioni di questo ge- 


nere. 


1L PRINCIPE UMBERTO A GORIZIA 


Leggiamo nell'Ossercatore Triestino di 
Tunedi : 


Como abi 


Ì 


jamo annunciato nell'Al ieri, 
il luogoteuento barone Pino do 
sdenthal si è iori. per ordino sovrano, re= | 
ato, con S, A. IR. il duca di Wartes- | 
berg, a Gurizia, por ricovervi il principe ere- 
ditario d'Italia, cho si recava a Vionna per su- | 


tere domani ni funerali di S. 
imperatore Ferdinando L 


| 
ne nà 
Î PARTE SECONDA 
Epianbetta | 
L 

In un sito oltre ogni dire romanticd, 
contornato da monti, inaffiato da ricche | 
sorgenti d'acqua, abbondante d'oro nelle | 
sue miniere © di perle nei suoi laghetti, 
sorge l'antica piccola città di B..., dive: 
nuta da qualche anno luogo di cura e 
frequentato da bagnanti. Le finestre delle 
nitide casoltine, che formano delle via 
affatto originali, sormontate essendo da 
altissimi massi, splendono luceni 5 
il trasparente e nitido fiumicello, ru- 
moreggia lietamento lungo la città, che 
nell’ insieme ha piuttosto un aspetto 
campestre che di città vera. Anche gli 
stabilimenti eretti per ufficio di cura 
sono adattati al fondo campestre, su cui 
fanno risalto, © gli ospiti godono di ogni 
agio e di libertà completa ad un tempo, 

lî anni aumenta il numero 
di coloro che vi concorrono nella sta- 
gione estiva e rendono il piccol luogo 
vivace e animato. 

Nell'inverno bensi le cose camminano 
diversamente; le strade diventano spesso 
impraticabili © separano la città da ogni 
consorzio col mondo esteriore; e la neve 
non si strugge talvolta prima del giun- 
gere della primavera. 

Al punto în cui si riprende questo rac- 
conto, benchè non fosse per anco di 
molto inoltrata la stagione, pure un csn- 
dido strato digià si stendeva sopra la 
città ed i contorni e gli abitanti si eran 


Rodi principe Umerto gi 
zia iorsera alle ore 8 con un treno di Corte ita- 
liano, 0 fa complimantato dai dae porsonaggi 


SIL È onto magica igor ste Di 
i fa giiiito da Vienna chi in igor # 

atalo magione per sB60mpagnîro 

Ghpitald in fa treno Seprato) dell’. 

‘agi go sii Dn NT 

Tì wifnor donto Rylasdt consegnò a & AR 
il prineino Uberto in autografo di Selim 
peratottt Fran ppt È 

A. KR. possò in ravengua la compagnia d'o- 
schierata alla stazio a 
Prsolallà afazione tin sanper prop 
in. china di Cortey ed al qualo. furu 

pertono del seguito ed 4 personagni ve 

7 complimentare S, A. il principo. eredi 
tario, egli parti da Gorizia alla volta di Vienna 
alle ore 8 20 pom. 

A Nabrosina S. E. 
nonto 0 S. AR. il 
presero congedo da S 
berto. 


] rignor barone luogoto= 
or duea di Warkemberg 
‘AI iI prineipio Um 


È 
[ton impegnati in altro sérvizio, il luogotengate» 
|il' borgomastro, la Direzione della forrovia, ‘una 
compagnia d'onof@;Jil claro/di Cortà @ divisioni 

lo guardie notili/tedosea, cd unglioreso. Ste 


tutti gli edizi ayantolaratio 

tto, La bara fia deposta nella tale 

to. Il principe Lauitpoldo di Maviera 
o seguito, 

— La salma dell'impora- 


blico è imumonsa; 
od ungheresi stanno ai lati del feretro 
troni dol palazzo imparialo 
cu e, La città, la Ringatra 


sobborghi sono în gran parto imband 
lutto. 


+ 
I FUNERALI 
DELL'INPERATORE PERDI! 


ei giornali di V' 
razione doi prepartivi pol funerale che fa 
celebrato deri: 

Nella chiesa del Ca 


comnsigliori intimi, 0 tutte 
tes in abito di Jutto. 
mezza pattirà dalla cliona di 
la prima parto del convoglio 
composta di un distaccamento di cav: 
Le del personalo di tutti pli apedali, del clero 
della città © soli del 
palo, © 


il 


Consiglio unu 
sati del nmagitrat 


ta, dei ci 
to © provinciali. e di tutto lo ca 
orto in abito 


Afentro 
nio si pae în ori 
asciutto da duo cappella 
ecrimanto tanebi. © benadià i oct, qual, 
gortato da ramerii di Corto, od sccompgoato 
la con lonco scocso, monchò da vari 
dignasri di Corte, rar collocato sl cano 

nebre frato da tto caval. Appiedi dello 


Tone ‘Ambasciatori, il. detto parroco ina- 
purtirà l'ulti 
convoglio fanehra si porrà in morimento tra il 


suonare a ‘morto di tutte le campagne delle 


csrrozze coi camerieri, 
lerîa, un battistrada a cav 
a cavallo, una carrozza 


iutan 
lavi di vorvis 
po cistubella 
carro fi 

slo tore 


nn i nervi di Corte a due 
ebro cun ai lati di 
quattro. dome» 
‘o dodici guardio 
ventiquattro trabaoti di 

ino guanlie del corpo a ca- 
rispettivi. 

dro un distacenmento di 
ghensii a cavallo, 
inia di (unteria cd uno squadrone 


cavalloria. 
Allorelò il carro faneliro 


inorà alla 
abiosa dei Cappuccini, il gran mastro dello co- 
rimovio ne dara relazione all'imperatare, che i 
troverà nel refettorio del convento cv tutti 
mormbri della Famiglia imperialo ed altr 


celsi por 


priucipo 
crd alla 


ol elero rie 


arcivescovo di Visona 

| porta della chiesa il feretro imperiale, che sarà 
trasportato au catafalco di velluto nero e di 
atolli d'oro, eretto nel Ila chiesa 


pete il Libera 
aicu 

te, solleveranno il fe- 
retro por trasportarlo nel sotterranco ovo sona 
le tombe della funiglia imporiale. 


NI primo gran 

al padre guardisno dei cappuccini una chiava 
 forotro, raccomandaudogli la custodia del- 

'augusta salma. 

Tn quosto frattempo la Corto, gli altri avgu- 

dignitari 0 tutto il cortegzio 

Ma eis. 


usciranno 
L'Osservatore Triestino ha i seguenti di- 

spacci 

— la 


ina, G lugl 
toro Ferdinando arrivò ir 
alla stazione della forrovi 


allo 


e zi 


dovuti rassegnare al loro completo 
isolamento. A niuno di essi forse era 
riuscita meno penosa tal necessità che al 
giovane medico Oltone. Dimorava quivi 
giù da quattro mesi e vi si trovava ot- 
tinismento e veramente al suo posto, 

songratulava ogni giorno 


tanto che si 0° SE 
seco stesso della presa dee. «21009; do- 


veva, è vero, allalicarsi molto, ma era 
to di agire in una sfera di completa 
indipendenza. 

Ne' primi mesi in ispecio fu un vero 
bonefizio per lui l’esser costretto ad oc- 
cuparsi incessantemente. Il congedo ela 
soparazione da Elena avevano accresciuto 
in guisa i suoi sentimenti per lei cho, 
per poco, l’amore rimaneva il più forte. 
Ma il lavoro non aveva mancato, al so- 
lito, di esercitare anco su di lui il suo 
ufficio salutare, e di rimettere l’equili- 
brio nell'animo suo. Se tuttora sovente 
nelle oro di riposo quella vaga testolina 
bionda gli si ripresentava al pensiero, 
so rivedeva quell’ultimo sguardo dolo- 
roso, se riudiva ne' sogni risuonare quella 
cara voce, sentiva nondimeno che pos- 
sibile gli era di fare a meno di lei. Non 
già che potesse dimenticarla, nè Eleua 
era tal donna da facilmente dimenti- 
carsi..., ma l'immagine di lei a poco a 

‘si sitirava in quella segreta parto 
ica rifugiano le ricordanze 
e i dolori già superati. 

Egli trovò d'allora in poi la vita, al 
attiva, più confacente che mai all'animo 
@ al ‘corpo; senti una nuova, 
scorrergli per le vene © destarai in sò 


oo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 4 luglio. — Sono poco più di 
duo anni clio a capo-disettora dello scuola 
municipali di questa città ora stato nomi- 
nato, con savio consiglio, un ogrezio uon.0, 

ono. Questa nem 
omo era stata di vt- 
Carbone, avendo 


soluto i provati di 
davano piena sicurtà che nell 
da lui vigilato @ diretto gli influasi gv 
tici non avrebbero prevalso. Ma al partito 
, a quegli uomini cha nello passate 
tive, innalzando la ban- 


olezioni 


tuto d'istruzianib/o di eduoazione -per le fi- 
glio di militàel' o l'Istituto profession 

quelld aznoss$) È avvenuto, rispetto ad essi, 
quelld cho coli somma meraviglia 0 dolore 
dell’udlversalé a° veduto accadere in altri 
bilimenti di questa città, l'iufo- 
ti disonosti o la eleea | 
fiducia © l'incaporienza degli amministratori | 


piministraziono c'era un grand sco- 
raggiameuto: gli egregi uomini cho no fa- 
cevauo parto, non vedondo modo di recar 
rimedio sì malo, andarono man mano ab- 
bandonando l'uffisio. Di qui la necessità di 
un provvodimento straordinerio, il quala 
venno festà adottato colla nomina d'un com- 
misuario spaviale. È questi fl conte Pornati 
di Momo, che fu già consigliere di 
ministro dell'interno nell'antico regno 
La sua csporienza ammiaistrativa è buona 
garenzia cho nelle cose dei due Istituti sa- 
ranno attuati ordini più rigorosi, saranno 
rimargiuate lo piagho del passato, e i duo | 
Istituti posti in grado di raggiungere il 
Joro nobilissimo scopo. 

| La scienza medica ha fatto una grave por 
dita nel dottore Iguazio Nicolis, il quale 
mori ieri nella ancor vogeta otà di 52 anni. 
l’rofessoro di semeiottria pratica medica in 
questa Università, erasi acquistato molta 
rinomanza nella cura dello malattio di petto. 
Da duo anni esso era diventato molico or- 
o della duchessa d'Aosta 0 lo suo curo 
> nen: poco a migliorano la salute 
aifranta lella travagliata principessa. Questa 
gravo perdita vonno sentita dall'univorsalo 


ino è deli'economia, lanciarono 
oma d'istra- 


diora dell'o; 


ziono ora 
fu cara come il fumo agli occ] gra 
gio Carbono so no accorso bon presto © no 
sbbo segni manifesti nell'opposizione sr, 
minuta © persistento cho gli sorgeva contro 


ranza cho l'indirizzo cho egli intorduva 
dare all'insegnamento fossa. por trivufera. 
| Era un indirizzo civile, morale 0 rel 
ma non gesnit'co, non assalico, 

È dal 

menti retrivi © celeri 
del nostro Municipio che con tinto affetto 

uidono allo cuss n 

parlo d'isflussi estranei 
dideo, di opinioni e di 
gosuitica ima n° mettera in giro 
danno di chiunque lo contr.sta. Agli occhi 
delia setta è un cardonaro, us frarco mu- 
ratore, ua rezionalista, uu livuro pensatore, 
un materialista, un atco cl mo 
como un sscondo 
labo, non credo 
rizioni delia Madonna , nò 


miracoli d-Ilo anpr- 
la fado che lo 


pratichs materiali dol culto esterno è | 
consocrazione della Guisa cattolica al Guore 
di Gesù abbisno vinta di far risarzoro il 


timento raligioso cristisno nelle trav 
ato nazioni civili. A_ quosti influssi, a 
questa corrento d'idos ha dovuto forse ca- 
doro il Carbone? Non sani in grado di 
alfermario: certo è cho il Carlono, ve- 
dendo forsa la sua autorità menomata 0 
certo sue proposto combattuto o respinte, 
non trovò »itro mezzo per proveedero alla 
propria digni i 
sioni, le queli furono dalla Giunti aceol 
il dirvi il sentimento di trivato 
clericali no ulirono lu novella, 
mentro i liberali non possono non dop'orsra 
lo scomparire, dal campo del pubblico in- 
Ji uomo cha per l'ingegno, il 
sea, la dottrina od jl ja- 
triottismo ispirava iuliora fiducie, 
Nello ultimo elozioni amministrativo 
bra che siano svrenute tluno macentello 
Per altro chi le fece, vi poso poco garl 
la frodo fu, per quonto allsrmasi, sorp 
tata, sooporta ed accertota meli’ tto. alesto 
cho si commetteva. Il peggio è cho la fru 
sarebbosi tentata dallo stesso ufficio eluttor 
rale in un momento in cui non 20 so'il 
presitento od uno dei suoi mombri erasi 
momontaneamento allontanato. Lo scandalo 
inaudito levò, comu doveva, grandissimo 
pumore: avveusero richiami v protesto 
sd ora la cos, a quanto dicesi, è defe- 
rita all'autorità giudizria, la quelo non 


_—————————_——É€_i 


a propria soddisfazione delle facoltà 
nuove. Non potuto sottrarsi del 
tutto alle relazioni @ alle visite @ il pic- 
colo numero degli impiegati lo avea in- 
dotto ad ascriversi al loro club serale. 
Fra i più notabili della città era entrato 
in rolazione alquanto più stretta co) guar- 
daboschi Andlau (che era in pari tempo 
ienoltorg gJja pesca dallo perle); questi, 
appartenente alle nolabilità del luoro, 
ora riuscito al giovane particolarmente 
simpatico por la individuatità forlomenta 
acolpita ch'ei possodeva, 

Codest'uomo, fornito di un personale 
alto è gueai gigantesco e dj una voce 
stentorea, avea in tulto l'esser suo una 
qualcha cosa di dispotico; quando si tro» 
vava a discorrer con altri, discarreva 
quasi sempre egli solo: l'interromporlo 
ora fisicamente impossibile; se uno visi 
voleva provaro, egli alzava il proprio 
wocione in modo che inducava tosta l'av: 
vorsario al silenzio. Tale particolarità lo 
rendova noloso © perdlno Insopportahi 
a coloro che avrebboro bramato brillare 
@ farsi ascoltare eglino slessi; ma Oltone 
che era di un carattere affatto opposto 
o lasciava parlar volentieri più cho par- 
lare egli stosso, al compiaceva dell'ene: 
gico © vigoroso temperamento di Andiau 
è sî affeziond a lui sonza pertanto sti- 
ararlo di là dal giusto, imperocchè ben 
s'avvedova che cotesta forza era più atta 
a distruggore il male che a fare il bene. 

La casa del guardabosohi sorgava a 


nelle suo 


da ogni lato. Resistetto finchè chbe spo- | 


qualche distanza dalla città e Ottone derato essa stessa di ritornare presso di volt 
passggialo in campagna, sci 


con grandissimo dolore. 


|a 4 luglio. — Oggi il profassora 
| Filopanti tiens nel vasto teatro Dal Verme 
| una confsronza pubblica in favore dei pro- 
getti del gencralo Garibaldi por l'inalv: 
| monto del Tuvuro © il bonificamoato del- 
gro romano. Avrsta veduto chs otto giorai 

ingò in modo analogo anclo il 
Torino, ‘è cho le sus parole fu- 


prorineili, nof siamo aricora În aspettazion 
del giorno della Totta. Dico lotta così per 
diro, giscchò non si vedo © non si valrà 
forso questa' volta alcama traccia di agita- 
zione. So n'a occupata finora soltanto l'As- 
sosiazione costituzionale, Ja quale ha nomi- 
nato-una Commissione che farà martedi lo 
sue propoite. Del resto i giornali tacciono, 
CD ù altre adunanzo elettorali non si ha no- 
tizia. 

Eppuro în città abbiamo sedici cousiglieri 
comunali e tro provinciali da eleggoro 

Ma paro che abbonderanno le'rielezio: 
Mi si afferma che In Commissione di 
Costituzionalo ne vog 
pol Consiglio comunale e due pel provi. 
ci Le olezi muovo riguarderelibe, 
specialmente il circondario esterno; 
vedere se questo accetterà i consi 
Commissione 0 
massa quelli che sezuono ora di cari 

Nel circondario esterno, vo lo dis. 
volte, c'è un antagi 
contro la città, a cagione 
nessiono ; 0, siccomo quelli cho 
parte allo elezioni sono colà pochissimi 
conseguita ehu queste sono in mano di 
piccolo gruppo di oppositori, i quali so 
ridono della Costituzionale 0 de' suoi sup. 
gerimenti v fanno nominare chi vogliono. 

Codesto sconcio non sarà tolto fintautcob) 
non si saranno vnificato lo liste elettorali 
dei duo circondari, come ha chiesto appunto 
la Costituzionale. Paro però che la Giunta, 
mossa forso dallo dissussioni ivi fatto, ss 
no sia giù occupata © che nella sessione di 
sutunno dol Consiglio presenterà qualche 
deliberaziono in proposito. 

È stata qui aperta una soltoseriziono a 
favore doi danneggisti dalle inondazioni di 
. L'iniziativa è partita dalla Borsa, 
ove l'altra sera si raccolsero in brovo ora 
più che duemila lire. 1ì Consolato di 
6 quelche giornale l'hanno assecondata, 
lo offerto non sono scarse. Ma v'ho già 
detto che qui s'è fatto troppo abuso dello 
sottoscrizioni © cho i più no sono ora 
chi. Tuttavia è da augurare cho questa al- 
meno tiessa, a costo che i giormtii di Ban 
ha in essa vna dimostrazione 


altro 


antiprussiana. 


(x) Venezia , G luglio. — Sì avv 


rono scsolto con grandi applausi 


choranno ancho qui, © che qualche or- 
del giorno sarà votato con la unani- | 

n dei meetings. Na io non so 
| propriamenta vodero la utilità pratica di 

coteste adunanza @ dell'agilaziono che 
embra voler propagare nello | 
d'Italia So il prosotto di 

legge concertato fra i! genoralo Garibatdi | 
o il govorno rapottasso ancora l'approva- | 
ziono del Parlamento, 0 so questo si mo- | 
| strasso poco propenso ad accordarla, capirsi 

che si volessero provocare dollo dimostra- | 
zioni pubblicho o fare una pressione legale | 
sul voto dello Assombleo legislativo. Ma | 
juveso tutti sauno cho la leggo è passata, | 
® che orm trovare i denari 

per attuaria. È vero che essa non rispondo | 
| cho a una parto soltanto dei graudi cor: 

| cetti coltivati dal generalo Garibaldi; ma 

| da un canto egli stesso sembra essorsi per- 

| suaso che, per ore, non si può fare di più; | 
| dall'altro, si crede forso che un'adunanza 

improvvisata possa prendere una delibei 
di qualche valore in una questi 
complicatiss 

autorevoli sono discordi ? 

È porò notevole che il tema dell'Agro 
romauo ha fsito rinassero un ponsioro che 
diodo luogo a grandi plemiche duo anal 
Consorzio nazion 
lopanti disso chi 
Dero distinaro alla bonificazione dell'Agro 


A 


plaudi furiosamente. Qui , dove sono molti 
clio propugnarono già l'applicazione di quei 


del Po, l'idoa piacque, ed è gortu che su 
questo punto almeno Îl prof. Filopatti tro- 
Verà tra noi vivaci adesioni. Ma probabil» 
mente ogni tentativo si rà contro la 
irremovibilo ostinazione degli ammiuistratori 
dol Consorzio, e i romaui contiuueranao a 
godersi lo febbri dell'Agro, como i ferrari si 
| dovttoro subirsî i danni della piena del P'o. 

Montro volaltri avato già dimenticito lo 
| paripazia dello ultima. clezioni coziunalt è 


a 


recava assai spesso ed ora sempre bonis- 
imo accolto. 

Andlau viveva solo colla sua donna 
di governo e i suoi cani. Era vedovo @ 
la sua unica figlia, Elisabotta, della quale 
salova parlaro azsai di rado, ora da più 
anni In casa di parenti dell'alto ceto, 
come soleva dire scherzando. 

Ora la fanciulla, la cui oducazione era 
compiuta, era sul punto di ritornara 
presso il padre, il quale non si mostrav: 
straordinariamento lieto di ciò. Nella vi 
gilia del giorno in cui essa dovoa giun- 
gore egli si espresso, rivolto al giovane, 
nel modo seguente 

- Sa Iddio che razza di bambolina 
mi rimanda ora la mia signora sorella 
in quella figliuola! Non avrei mai do- 
vuto affîdargliela e me ne sono pentito 
le cento volte. Qui dal maestro di scuo]a 
avrebbe potuto apprendora quanto lo 
poteva far di bisoguo e a tutte lo allre 
buffonerie di città io non do alcuna im 
portanza, Ora vorrà strimpsliare il pl 
noforte e legger romanzi. E non so poi 
che razza d'idea le sin venuta in mente 
di voler ritornare a casa ora por l'ap- 
punto e mentre avrebbe potuto divertita) 
& piacer suo @ la vecchia per amore 
della nipotina l'avrebbe anche portata a 
chi sa quanti balli! Inveco qui, che 
farà! Uhm! Faccia come vuole; se qui 
poi non troverà le coso conformi al sua 
gusto, tanto io, 

= Dunque la Yoatra signorina ha desi. 


ne 


prevedero che gli applausi non | 


quello della conversione dei fondi del | nè infal 
rino il prof. Fi- | 
9 fondo che sì dorreb- | 


i milioni scioperosi del Consorzio, e il put» | 
lico del teatro Vittorio Emanuelo Jo ap-! 


denari a ripararo i danni della inondazioyg ' 


fl giorno dolie elezioni © la lotta ci 
a farsi nell'ombra, giscclò lo due Assogî= 
zioni , di utilità pubblica e del progressi, 
por quanta buona volontà ci 

possono essera preso sul serio, m 


le loro 
ni ‘riescone ml 
, A quol cho pare, essa 


pressutoranno duo liste non identiche ; l'As- 
sociaziono di utilità pubblica consentirà 
per.are il nome del sindaco, non quello 
asicssori uscenti ; l'Assozi»zione del pr 
non porterà nò sindaco, nò assessori. Ani 
Ja sur Landiera è ques 
l'odierna ammiaistrazio ale,» In 
nomo di questa santa impresa, cisa abbor- 
dona temporancamente il suo vsclusiviswo 
politico, è chi sa e 
inchs 


vu faccia buon vino 
porch servano a comballero 
casa della questione sure 
mssrà diflicilo veder quema 


ministrativa 


volta neri © rossi. uniti in nobile 4) 
ù 


è da scommeltore che la lista del Pina 
coglirrà qualche elericato che non irov 
pitalità presso il Linnoramento, Del rosta 
la questione istrativa è un passaporso, 
sol qual i retrivi o gli avanzati sporapo di 


lla qualo i tecnici più | far entraro în Cossiglio alcuni dei loro, cho 


non vl ertrerebboro certo în virtù del lora 
prin î © politici. To ritengo cho 
lo persoro ragionevoli non si luscicranio 
prender all'amo, Lu Giunta non è perfetti 
ilo tar acho amministrativa = 

adonto essa si è dimostrata migliora di quello 
che l'lanno preceduta , © so conaliera la 
cura del decoro cittidino con una saggia 
coonomia. Lo fnanzo del nostro comune soun 
tra lo meglio assestato d'Italia, 0 chi no 
dubita non ha ubo da confrontare il nua 
bilaccia cen quelli dei prineipali Municipi 
del Regno. Tnoltre io eredo cha nell'esami- 
naro tanto la situazione di na Comuno quanta 
quolla di uno Siato l'essenzialo sia di ve. 
dose quali wsmini succsderobboro a colore 
che sî vogliono cacciar di soggio. Ore, io 
lo disi un' ca tema 
d'esser smentito, l'amministrazione presento 
non potrebbo cedero 3 prito che ed un'ami» 
atraziono relrir»_ gli avanzati lo sanno 

© sano bona che la porsono a cui fan » 
gli occhi dolci como ai possibili sindaci del- 


mt 


Ma il guardaboschi rise con rabbia. 
— Farmi piacero, voi dite? V'ha pro- 
prio di che. O v'immaginate che la r9- 
zzina voglia tornar qui per amor mio? 
iguratevi ! Sarà una delle solito storio 
delle ragazze! Avrà qualche. amoroso 
che non potrà sperare di ottenere 0 cosa 
simile. Una fanciulla di diciotto anni 
che potrebbe divertirsi a piacor suo nella 
capitale (perchè ora da sei mesi mio nr 
gnato è stato trasferito a Monaco) non 
chiede, no, di ritornarseno presso un 
babbo brontolone, se le cose vanno in 
regola. Basta! Vedremo. La mia vecchia 
Rita intanto è fuori di sè dalla coaten- 
tozza e, non foss'altro per cotesto ci lia 
piacero che l' Elisabetta arrivi dimani 
Elisabetta! cho razza di nome lungo! 
Per ma la chiamerò di nuoro Lisetto 
come una volta. Mia sorella aveva voluto 
chiamarla in quell'altro modo 6 siccome 
essa è la sua comare @ tna sua zia, por 
giunta, cho lascierà probabilmente erede 
di ogni sua cosa, bisogna chiudere vn 
occhio. Speriamo che la non le abbia 
peraltro insegugito a voler fare di mo 
com'etsa fa del suo marito che mena 
intorno (come si vuol dire) par il naso. 
Eh, l'avrebbe a trovare in me propria 
l'uomo atto a cid! R Ja non si dgre 
cagare in te; di buttarmi. sotto- 
la casa; di ciò vo ne sone, 

Fas ee] »G garante, 
— Si starà { vodere ciò che nascerà, 
"o Ottone ridendo, 0 si. cangedò. 


, vdtone 


di we] 
(Continua) 


ia, por 
reredo 


se un 
abbia 
di ma 
mera 
| paso, 
propria 
i de 
sotto- 
aranto, 


‘arà, 
zedò. 


riva) 


l'avvenire non sono dor di liberali. È vero 
cho restoreble sempro a decidersi so siano 
quolli che si dicono avanzati, | tiva all''istitazione di un uff 
mi per lecito dubitare. 
Ammesso cho da una erisi trarrebbe 
Stio L'olmsentoolilecinrVitere dai Gb AUGEALA-DRANERIA 
mi sembra cho pei liberali seri non La Neue Freie Presse di Viem 
possa esservi cho una linca di condotta. 
Kafforzino, non indeboliscanò Ja Gi 
ino, rieleggendo il sindaco e gli as- | doganalè 0 commerci 
sessori e mandando in Consigliovaltri ui 
grado di completaro o 
trazione. Respiugano i 
dar loro in mano-l'iàtru- 
repingano ancora 
quù risolutamento quelli che 


lega ditno- | commerciblo ché si ha in mira ver 
ti da rancori perso- | vocata tostochò i rapprescntanti di 


trano d'amore goveri 


fo orédo di predicara 41 von- 

vertiti o son periuaso elis questo grido | mo diritto, sentondo all'u 

d'un paio d'Asociazioni @vdi qualche gior= 
ton farà nè caldo 


sentito cou un inchino 
i di caffò, egli vi si presta 
a troppe dillcoità, ma quindo gli Ari- 


to lettore diventa sospettoso 0 veni 
a towore cho pro 


i all'opera, farebbero peggio dei eriti= 


lmonto i critici, 


uno di questi scci 
i lazione | 

non avrà compits la sua missione nel mondo. 
vando saran tutti a 
ti occhi, contenta come 

10 ha maritato tutte 
Pasido cd altro, vi dirò che 
Fornoni ha egli puro ricevuto 1° 


sto, casa potrà | 


intraprenderà 0 n 

posîto dell'Inghiitezra, lanotta scorsa 
fu sul Cansl Grondu uua bellissima 
ta in onore della squadra iugleso che 


ita due v tre volte 
mo tenore Car- 


Verdi gli astri che soi 
zio, la Stole, la Waldmann, il Modini | demmo. 
ossibite por indurro | Eravamo curiosi di sapero so è proprio | 

del | permesso dai regolamenti di polizia urbana 

passage di las 


a prima. rappresenta» | struîti 
presi ; = 
gliscanni 


atti i posti al Malibran s 
d'ingresso è a 40 lis 

), du poltrono a 80. | palchi di 

i qualche centinaio 


opero avremo Ì 
Iusomma chi verrà a Venezia avrà certo da 
divertirsi. Mandateci molto dello vostre ro- 
biamo qui qualche bellissimo 


NOTIZIE ESTERE (Sets 


giurati, i quali per quattro diodoro un ver- | 
| dotto affermativo di colpabilità, per due ne- 


1l maire di Dordesux pr 
Tomps, la soa 4 
caritatovoli in fa 


spuo, dico il | Ju seguito a qu 
Fiesta dico il | iunnò l'imputato a ire anni. di carcere ed 


ro degli 


concerti all'aria 
lla musica della città di | sendo il medesimo siato goltp da improvvisa 

fusurrogato dal cav. Isopa- | 
Vitta | squali designato dal primo prosidont 


ndrea duranto 


ssa colabrata in saffragio 
dell'inondazione. 
— La Commissione 


inosricata d'essmi- 


— I lavori per fe costruzione 


— Un orribilo di 
ieri nel circondario 


incent, curato | sai malconcio, fu trasportato all'ospodal 
sgrazio di questo genere ci sombra che | 


\ da un calvolaio di 


A. fard dello froquenti escur- 
visitando Havre, Cherburgo 


L'&cho du Parlement smontisco la no- 
tizia dei giornali clericali cho il 
iran si fosso converi 

— Il Moniteur Belge del 4 pubblica un — 
duerero realo che modifca il regolamento 

amministrazioni. provinciali. 
rivono da Liogo all'/nul. Pelge che 
so dei minatori è cessato. 


Leggiamo nel gioraali svizzeri cha dal 
Consiglic nazionale, sulla propoata del six. 3 
Voumentlen (l'icino), il Consiglio federale nel dì 6 luglio 4875. 
fu iuvilato a coutinuare lo praticho collo 
pscialimento coll'Ifalia, | 192?2 della tazione è di 49,20m 05; 


potenze limitrofe, 
ilo scopo di giungero il più presto possi- 

id un accordo ‘internazionale por la Termometro centigrado 
protezione dei piccoli uccelli. 


malo di pesi è misure in Parigi. 


comincieranno il 5 corr. luzlio sul 


i governi sin 


Orfonolii ital 
L. 100. 


ATTI UFFICIALI 


1 R. doereto 30 maggio, 
‘popopotare mutua di 
industriale, 


jerra 0 dil n di pid 


Navona. A dir 
ero dello pe 
vano non era moltissimo, però i 


enore © signori cho 


1 lora, dia municipale d'ispezione, 6 mon ne ve 


r dormire cosi all'aria 
primo vesuto cui il vino bevuto in 
di camminare, ovvero 

vir 


n telo che ai era recato a bagnarsi 
in una dello Laraccho posto sulla riva del 
Tevere, presso San Giovanni de' Fiorentini, 
non appena en 


poso dopo mori, 


Assisio fu 


sso il processo contro il ge- 


persona dol Re, uno per voto o minaccia di 
distruziono dell'ondino socialo, un quinto pi 
offesa sile leggi elottorali, ed un sesto per 
avero impugnato l'autorità delle due Camere. 
i posto ai 


| gativo, cloà di non colpabilità. 
vordelto la Corte co 


a novo mila liro di multa. 
La Corte dovova essere presieduta dal 
cav. Mottolz presidente ordinario, ma os- 


disposizioni 


Sostonova ]'accura il cav, Municchi so- 


vapti i giurati, ma non era comparsa m: 


In una cata di pozzolana fuori lx porta 
S. Lurunzo, mentro un povero carrettiore 
gra intento sl suo lavoro, una frana caddo 


tto fu commesso l'altro ! improvvisamento sopra di lui 5 facendogli 


gravi contusioni in p 


arti del corpo, Ag 


accadano un po' troppo spesso, 0 crediamo 


odusso nella casa par- | non sarebbe fuori di luogo cho quesso cave | 
il sacerdoto con un colpo | Venissero meglio sorvegifato dai proprietari, ! 
puguale. Egii potè fuggire. q 

: ariivata a l’arigi Ja granduchessa | boro tenersi un po' responsabili dol danno 
audra di Russia, cousorte del granduca | She 


i quali in qualche modo ci sembra dovrob- 


famiglio. 


Anche la gi 
0 ferito, 
diverbio uno riportò un paio di coltellato 
cho fortunatamente nou furono gravi. 
Fu egualwento ferito a colpi di lastono 
sulla tesla un cparaio muratore, par gelosia 
da un suo compagno. 


ig. Frère- | Come al solito, i feritori ia prigione, ed 
al protestantesimo, 


i feriti furono condotti all'ospedale. 


L' Ossercalora Romano annunola 
cardinali dimoranti in Roma hanno in 


di Tiro diecimi 


‘08SERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Barometro a mezzodi = 704,8 


Massimo = 33,3 — Minizmo se 10,5 


—1l Consiglio nazionale ha ratificato, Î1 2 

luglio, la convenzione del 10 maggio rla- | | /RAlatita = 52 — Anolutam= 1322 
Vento dominante. Sad deboliaaino. 

Stato del cielo. Variabile e sompre vaporoso 


internatiò- 


LEA 
EMIGRAZIONE ITALIANA 
ALLA NUOVA ZELANDA È TASMANIA 


anna 
zia che l'Austria, nelle conferenze che in- 
ato 
‘austro-ungarico , 
sarà rappresentata dal capo-sezione Charwal 
e dai consiglieri di sezione Wagner @ Woers. 
ratta ‘antitutto di ricovero lo proposi- 
dell'Ungheria in baso di un progetto 
di tarilla doganale presentato dal governo 


sfra iquali il (Corriere 
ed il Fon- i 


rocco di compagnia straniere , che reclutano 

od ingenui lavoratori per quello remo- 
promattendo lore 

mono di quello cho fanno 


goveriid avistriaco è risolto di faro uso del 
1 il parore di 


perio praticho e non soltanto di quelle 

froddo alla grando | cho facciamo parte dello Camoro di com- 
L'olettore or- 

finchè si tratta 


sotto lo forbite sembianze d 
seducono tanti disgraziati popolani che non 

iodo di nccertaro i fatti, e, qaello 
uta, di temono al dovoro ed ni patti 
‘tal Sata prepotenti loro padroni. Ma 


Il Fanfulla spera ch 


La Gazzetta Uficiàle del 7 luglio con- 
ho bisogno di avvertira cho anche | ticne : 
iazion 


emigrazioni © 
ino, Poscia sogziunge : Chi 


nel terzo volume della 
discorsi a luago su quello 


sel porsonale dipendonto dal 


ibi dal. valente, già nostro con- 


pro ed il eoatro (a 
che vi siano nutropol 
| landa ne netta terra di Wi 


CRONACA DI ROMA! 


‘a da alcuni giorui nel nostro porto. Turi sora, verso lo 41, passammo por la 
1 trattenimenti musicali ci si a 
ormai iu tutte le salse 
il Lido hatno ogni 
ioso poî cho qui 


00 in quel momento 
mo che vi passeggia 
edili di 
marmo che stanno all'intorno alla maestosa 
piazza erano quasi tutti occupati, ma non 
i stessero seduti + 
il fresso 0 conversaro, bensi da 
sceellenti borghesi cho vi dormivano 
sopra saporitamento, russando meglio che se 
eno illustre, il Mal- | fossero in letto a casa loro 
nata di ieri. ammo di 


che arreca all'Italia l'omigrazione, perchò ciò | Prod elettori 


posto quosto fenomeno © 


“impono formidabile , dico mpertamento che io 


probabilità di fon- 
li mostre, wa' alia 
od almeno | 


| de 


farne strumento dei | 
2° Che delle | alla verificazio; 


fell'acqua fu preso da | (18 bea facile, come 


un colpo apopletico. Condotto all'ospedale | 


In questo modo la roputerai una granda for- 
tona per l'Italia nostra, ancho sotto l'aspetto 
sociale @ di publ 

Diversamente quello. turbe d'illusi andenano 
con‘tutta certezza contro a tutto quelle acerbe | 


Ale strazianti infermità 


Ieri nel cîrcalo ordinario della Corte di | 


rente del giornale la Capitale. I capi d'so- 
cusa erano sei, dei quali tra per offesa alla | 


demente di ciò preoccupato, 
di una estesa rela 
tati, 0 quosta no defori 


iornaJo di Lishona 
iciaa del ld 0 80 aprilo ultimo 


Aggradisci una stretta di risno 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


LA OR: ACCADEMIA DI S. CECILIA 


Siamo lieti di annunziaro che adorendo al 
desiderio «sternato dal Consiglio direttivo 
della R. Academia 


stituto procurator generale, presoulò la di» | 
atti dol governo delia difesa na- | fesa l'arv. Petroni figlio. 
italazione | La Capitale era stata più volte citata a- 
fatti che avven- 
bre nei dintorni di ci 


ustoalo di S, Qoa 
uraso |raticho fatto dall'on. 
prosidento della medesime, comm. Emilio 
Broglio, deputato al Parlamento. 
volo Bonghi, ministro della pubblica Jatra- 
zione, ispirsedosi al granda amoro oh'ogli 
io arti belle, lia acquistato por 

conto del governo la pregevola biblioteca 
musicale posseduta dal macsiro cav. Ales- 
sandro Orsi, onde metterla a disposlaione 
del prefato Istituto, al quale intende di con- 
! cedore puro un annuo sussidio di L. 10,000 
per l’insegnamonto, come risulta dalla Re- 
| Jaziono sottoposta a S. M. nall'udionza del 
47 loglio, proponandoal inoltro di provre- 
derla al più presto di un piu conveniente 
locale ovo saranno aperto al pubblico lo re- 


vione ai poveri lavoranti a allo”loro ! 


venuti a | 


Dobbiamo una parola di 


a tutti coloro cha contribuirono a far rag- 
giungoro un così felico ri 
l'arto musicalo so 


ato, sicuri che 
avvantaggorà in Roma, 
portare la soguonte 
il sunocennato Consi 
glio accompagnava il diploma di socio il- 
| lustro, apadito al comm. Broglio, in bone- 
| merenza dello zelo di cui diede prova nello 
sho i esercizio dollo suo funzioni di presidente 
to | dell’Accademia : 
direttamente a Parigi la propria offerta por! 
I danneggiati dall'inondazione, nella somma ' per non ritardare la espressione della. propria 
nella soduta del giorno 2 andante, 
| giovandosi della facoltà cho gli derivano dal- 
T'art. 12 dello statuto, ncclam 
* cio illuntre. doll'Accademia 


{ pure in omaggio alle pregeroli qualità che la 
ll Barometro è ridotto a 0° @ al mare. L'al- | distinguono come cultore 0 protettore dell'arto 


musicale, ma in benomerenza altresì. dello effi- 


ll Consiglic direttivo di questa IL Accadomia 


T'ultima amemblea K 
S Y.0. a president (di un ia, chi 
sebbeno da socoli già illustre, nvea ‘d'oopo nel 
duo rinnovamento di una. più valida direzione, 
onile,/nel sorgerd a novélla o/più rigogliotn e- 
Visterza, ni reridenso reatimonto proficua all'art 
musicale. 

Il Consiglio pertanto con la suaccennata 
soluziono è certissimo di fursì interpreta dei 
acutimenti di affetto @ gratitudi 


meritalu stima e riconoscenza, 
aggiunge le di lui. particolari congratulazioni, 
mentro ha l'onoro di conformarsi con profondo 
ripotto. 

Segtono lo-firme del vico-presidente e dell'in-| 


Facciamo ora ardenti voti affinchè, lo lo- 
cali amministrazioni provinciale o comu- 
nalo, vogliano anch'esso concorrere al mi- | 
glioramento dell'arte musicalo, accordsndo | 
ciascuna all'accademia di-S. Cocilia mu equo, 
dello scuole. 
arno profitto | 
i cittadini allo loro cura affidata. 

Gi è grato poi aggiungoro che, 
desiderio esprosso dall'Accademia, ci fa- 
ramo un pregio di pulbliearo. nol nostro 
giornalo le notizie che, possono riguardarla 
e che ufisialmonto dalla modesima ci vor- | 
ruuno comunicate. 


—____—_——__& 


NomIZIE : e Farr VARI | 


La Gazzetta di Venezia aununria chi 
siudaco di quella città comm. Fornoni se- | 
toro del Iteguo è alato invitato dal lord | 
‘mayor di Londra ad assistere al banchetto | 
che si terrà nella capitale dell'Inghilterra 
il 29 correnti 
‘Anche il sindaco di Geno 
vitato dal Lord Mayor di Londra 
stero al banchetto. Così dice la Gazzetta , 
di Genvra, 
| —l Giornale dei Lavori Pubblici dice 
ché To dimissioni del comm. Amilhau da | 
direttore generalo delle ferrovio dell'Alta | 
non furono accettate. 
ta di Palermo annunzia che la.| 
Camera di Consiglio di quella città ha qua- | 
lificato come omicidio mancato il fatto.de- | 
littuoso dalle guardio di P. S. in persona ! 
dello studente Barcellona. 
Il. — A schiarimonto | 
sb 


è stato in 


del dispacsio da Genova che avani 
biamo pubblicato togliendolo dalla Ga. 
d'Italia leggiamo nella Gazzetta di Ge-! 
nova giuntaci oggi : 

Un falto gravissimo verme a ‘intorrom- 
poro salato scorso lo spoglio delle schede 
clettorali nell'ufficio della prima sezione del 


nuelo L 
facendo dello schedo nella sua qualità di 
presidente, si obbe a notara che il numero 
ti segnati al signor Farina suporava | 
quello cho gli sarebbe toccato a soconda 
dello schede. Allora i membri dell'ufficio 
deliberaroro di procedere. immediatamento 
dello schede o. denunciato 
il fatto all’Autorixà giudiziaria, si presontd 
all'ufîcio il giudico istruttore a cui ven- 
noro consognato Îo schede o l'urna. 
Quest'oggi allo oro 2 avrà luogo la ra- 
dunanza degli elottori nolla sezione centrale 
Molo per Ja composizione dell'ufficio. È 
meno esatta la notizia che si fa circolare 
dell'avoro la Camora di Consiglio dichiarato | 
non farsi luogo a procedere contro il pro- 
curatore Farina. La dotta Camera non si è 
ancora radunati 
| A proposito di questa signor larlna, pro- 
| ghiamo il Fanfulla di prendersi un buon 
paio d'occhiali. Egli ne ha bisogno più di 
quelli ai quali no consiglia l’aequisto per 
docifrar le stampo sbagliato della statistica 
ufficiale. Quando avrà ya buon paio d'oo- 
ciali potrà leggero gli Atti parlamentari = 


la Gassottà Uficiale $ 898 * iis. questo 


signor Emanuelo Farina non è do- 
putato del collegio di Lovanto. 

2° L'oleziono del collegio di Levanto non 
fu mal soggotta ad inchiesta giudiziaria, ma 
ad inchiesta parlamentare. 

L'elozione del siguor Farina Zuigi fu 
lata, ma, dopo l'inchiesta, il signor 
Luigi Varina fu rielotto. 

Vedo quanto coso ignora Fanfulla © 
quanti shagli ba commesso | 


NOTIZIE _ULTIME 


Abbiamo nel foglio precedente fatto 


| parola della lettora dell'avv. Avellone, 


pubblicata dalla Gazzetta di Palermo 
@ da altri giornali riprodotte , la quale 
riferiva un colloquio avvenuto tra lo 
stesso avvocato ed il comm. Calenda, 
procuratore generale presso la Corle di 
appello di Palermo. 

‘Siamo ora autorizzati a dichiara1. che 
quella lettera, nella parte in cui riferi- 
sce il detto colloguio, ch'ebbe luogo per 
ragione di ufficio, è inesatta tanto nella 
sostanza quanto nclla forma. 


Il Pays pubblica una lettera del signor 
Granior do Cassagnao, padre, nella qualo 
ai dichiara il signor Gambotta responsabile 
del linguaggio del suo giornale, la Répu- 
blique, 0 gli si chiedo una riparazione collo 
armi, 

— Lunoiì mattina ci fu, in Belgio, un 
duello tra il siguor Rosati, sogrotario della 
redazione del giornalo Ja Presse di Parigi, 
e il signor Perivior, redattoro del Figaro. 
Quest'ultimo fu lievemente ferito. 

— ll conta di Chambord arrivò, sabato 
scorso, alle acque di Marienbad in Boemia. 

— Nòl Rappet troviamo la descrizione 
dol banchetto che ebbe luogo, domenica, 


Parigi per solennitzare l'anniversario della 
nascita di Giusoppo Garibaldi. Ermo pre- 
senti 12 deputati doll'ostremia sinlitrà del- 


vil governo na- 
appagasso, siccome in gran o 
* fatto: i desideri nd 


l'Assambloa 0 40 consigliori municipali. di 


lano parlò contro la politica pratica © 
lesione recente del 
tepubblialni ad un costituzione elia 
ica ‘che il nome. — 

‘applaudito dai convitati: So- 
sondo _l' Indépendarce Beige, l'iniziativa 
dalla: riunione - sarebbe: stata pres 

gnori Blanc Madier do Montjam. > 


Siccome manca di cavalleri 
dssibilb iti f\restare- in. 
mura e che gli è ostile» 
Dorregaray ha percorso 90 chilometri 
in una sola giornata, H 

La sua faga-lascia libere quattro pro- 


Londra, 7. — Camera. dei, comuni. 
— Sir Cochrane richiama 
‘del governo sui progressi della Russia 
nell'Asia centralo, e chiodo che sia pre- 
sentata la corrispondenza diplomatica ro- 
lativa ‘all'occupazione di. Chiva. Fa ri- 
saltare i danni provenienti, dai' progressi 
Russia in Orionte © combatte la 
polilica inattiva del governo. "' 

Bourke, sotto-segretario. per. gli affari 
che tutta la corris 
denza è stata già pubblicati ‘@ che le 
relazioni esistenti colla Russia sono molto 
amichevoli. Se la Russia nom ha adem- 
pito ai suoi impegni, le caisà ne sono 
evidonti. Egli non creda che la Russia 
fni che de si vattri- 

inglesò nori consi- 
dera tale questione con indifferenza, ma 
non vede nulla finora neì progressi della 
Russia nell'Asia centrale. senonchà Jo 
sviluppo delle risorse di quei paesi. Il 
governo è d'accordo colle autorità delle 
ja appoggiare l'Afgani- 
‘opinione della Russia, 
cioè cho è necessario esista un, certo 
raggio di terreno tra le frentiere in- 
glesi c‘le russe, ma non vuole prendere 
colla Russia un impogno formale, il 
«quale limiterebbe la sua libertà d'azione. 
Bourke termina dicendo che il governo 
si riserva di fare un' alleanza colle na- 
zioni dell'Asia centrale. 

La mozione Cochrane è ritirata. 


L'Ayenzia’ Havas pubblica i seguenti di- 


— La Gastetta Ufficiale 
rtiglieria ‘del genaralo Jo- 
| vollar ha gottato 400 bombe: sopra Canta- 
Il generale aspettava un convoglio di 
grossa artiglieria. 

je i carlisti non siano dispo 
ati, a dare battaglia davanti Cantavigja. 
Salvo alcuni battaglioni che vi rimarranno 
di guarnigione , Il resto dell'esercito si 


+ La Correspondencia assicura che la re- 
ligiona cattolica continuerà ad essore la re- 
ligione dello Stato. Lo Stato pagherà le 
spsso del culto. So le idee dominanti sa- 
usto il | ranno accaltate, nessun spagnuolo potrà es- 

ro molesiato a cagione delle sue opinioni 
atti religiosi, so sono conformi 
morale cristiana. Stranno solamente 
! permessi gli atti pubblici della religione 


< Derrogaray è partito colla ‘più gran 
parto delle auo forze da Masqueruola, diri- 
raso Gambe]. Questa mat 
i si allontana da Cantavici 
gli la rinunziato a soccorrere la 
guarnigiono di questa fortezza. 

è Il partito di Sagasta accetta la formola 
proposta per risolvaro la questiono reli- 


abbia i secondi 


« Miranda; 3, — Si comincia ad appli- 
io del Nord, il deoreto 
VA asî- | promulgato ‘recentemente ; contro ni car- 


caro, nelle provi 


‘+ I movimenti dell’esorvito del goneralo 
Loma costringono‘i cartisti a indiotreggiaro 
‘ ritirarsi nell'intero della Biscaglia. 
< Lo Gilunte carlisto sono, da ssi giorni, 
riunito a Quaraica. Lo richieste di sussidi 
incontrano opposizioni. » 


_—____————_——m—_—___+m€&6m 


ACCI ELETTRICI 


INZIA STEFANI) 


0. — Questa sora la flotta 
credesi. che sia per 


mroti 
Rondita Italiana 5 ©. 


Vienna, 6. — Oggi ebbero luogo i 
funerali dell'imperatore Ferdinando. Vi 
assistevano tutta la Corte, i principi e- 
reditori della Germania, Russia ed Italia, 
altri principi esterì, tutto il Corpo di- 
| plomatico, i ministri, i dignitari dello | 
Stato e un clero mumeroso. Ul 
immonsa era accalcata lungo le vie ove 
passava il convoglio funobre. 

Vienna, 6.—1l principe Nicolò Wredo 
fu nominato agente diplomatico e. con- 
sole generale d'Austria-Unghéria a Bel- 


Prostito Romano Blount 
Detto Rotueshijà. 


Banca Italo Gormanica 
Banca jnduste, e comm. 


Obbligazioni detta 6*) 
Str forato romane 


Strade fore, meridinaii.g| 


6. — Il gruppo Lavergne de- 
cise, come il centro destro, di aggior- 
nare l'esame della quistione dello’ scio- 
glimento dell'Assemblea dopo la vota- 
zione della legge elettorale. 

Gli uffici della sinistra decisero di pro- 
santare fra breve una proposta, doman- 
dando che l'Assemblea venga sciplta nel j 


Gax di Civitarecohia. . 
Comp. Fondiaria itali 
88 PR Pontebba: 


BORSA DI ROMA 
7 luglio (ore 11 12 nat.) 


La Rendita in seguito alla buona chiusura d 
ieri di Parigi continuò oggi nella via dal rialzo 


dendo poi = 76 75, al qual prozzo finiva tra de. 


î "en respinse quindi con 347 
‘voti contro 204 un emendamento di Pa- 
ris, tendent. a. concedere alla Compa- 
gnia del Nord la linea Fiandra-Picardia, 


La pronta ri aggirava mul 7050. 

Dei valori cattolici venne trattato nolumente 
il Rothschild a 76 35. 

Le Generali 485 50 prezzo fatto, restando così 
ed approvò la proposta della Commis» 


la quale ‘accorda questa conces- 


Il Turco da 43 15 a 43 25 fine mese. 
Sostenuti i cambi. 


7) ministro del levori pubblici sostenne 
l'emendamento Paris, i 
ra però pronto ad accettare la decisione 


ichiarando che 


Bi prineipiò a nogoziare la Rendita a 76/75 
fine mese, ma dietro qualche leggera. reazione 


ilano, 7. — Lav principessa Mar- 
Arg i segnalata da. Parigi dopo l'apertura, si chiude 


gherita ed il principo di Napoli parti 
rono stamane per Genova per ecarsì ai 
bagni di Pegli. 

Sn Sitione, 6. — Lori sera alla 
stazione di Henda) 
Carlos fu arrestato e condotto stamane 
a Bajona dal sotto-prefetto. 

Il governatore militare impose una 
multa al municipio di San Sebastiano 
per avere ricusato di cooperare all'eso- 
cuzione degli ordini del governo. Il go- 
vernatore civile e il municipio. diedero 
la loro dimissione. 

Tutta la popolazione applaude all'e- 
nergia dell'autorità militare. 

La fregata Vittoria è ritornata per 
continuare a distruggere i porti carlisti. 

Il bombardamento di Hernani con- 


La principossa Marghe- 
rita e il principe di Napoli 
a questa stazione allo oro di 30 ant. 
‘principessa fu ricevuta dalla famiglia 
barone Podestà; dalla Giunta 
municipale © dallo autorità militari. La 
banda musicale, all'arrivo del treno, i 
tuonò la marcia realo. Tutte lo campane 
suonarono © la popolazione era in festa. 
i prepara per questa sera una generale 


Vienna;.7. — Il principe Umberto è 
partito questa mattina colla forrovia del- 


Geverali da 485 50 n 486. 
‘Nulla in tri valori. 


il. padre di Don 


14-68), 3E88 


| ABBASBI aus, 


ll granduca ereditario di Russia è pure 


Ito. 
Il principe ereditario di Germania pare 


({ -< 


BAUER EG. ALL'ELVETICA 
Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 441 


EFECERINET-BR 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 


Jbricato nè perferionato, perchè rera specis- | 
fataggioni feti igiemei ch si ottengono | 


$ si ii itatori rionatori del Fermet-Rranea, avvertiamo che di non paò da ness tro essere 
ni piiandoni lati Dini sione altra bibita per quarto peri o socio nome di Rn Pon pol mai prodarre quei va 
col Mernet-Branca 9 iimao di molto celebrià mediche: n ene: ; 
Mettiamo quindi in l lico perchè sì guardi ‘dalle contraffarioni, avvertendo che ogni bottiglia porta una jchetta' colla firma dei Fratelli Dranca o Comp. © 

co perchè si FONT tia con lia piccola alcbolla porinte la semo firma. — L'edleletta È otto f'egida della Legge 


È ‘abs 
che la capsula limbrala a ecco È Mili aibile di earecre, multa © danni. 
NAPOLI 


ROMA 
Il 43 marzo 1869. 
aula pratica del Fernet i tti ici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 
: Di loi sottoscritti, medici nell’ospe funicipale di S. Raf 
coi pese ne rn o | fuele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folio gli ineriti 
abbiamo, nell'ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo | 
telli Branca dil 


i eni è notessario eccllare la potenza digestiva, allo: | 3. A It il 

caosa, il ‘Rranca riesce utilissimo polendo prendersi | di esperimentare il Fernet dei EF 

Sola un de 3 di n eci a ROTTI prodite, aio o ve: pià omi- | Milano. 3 | 
Pi lis x le fel n z cao +33 PIPPTI sd è ta 

1,02 Are i ha icone, PO same dosso st nomadi i ligure mé- | Nei convalescenti di iso affetti da dispepsia dipendente da |} 
el, pel modo tie od sottazionefelicstma: orga | atonia del ventricolo abbiamo cola sua ae otte-| 


i. i di temperameni Tinfatico ficolo + r inistrazione otte- 
Pai o he i faciimenta van sstendo | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 
rendendo qualche ‘nom sì avri l'inconv per 
apr "oto puro lo trovammo come /elbri/igo, che lo abbiamo 

sollio Iscritto con vantaggio in quei casi nei quali era! 


« A, Quei che Banno troppa È 
“tantaggio di lor salate, meglio prev 
10, come molti fanno, con bicchiere di vermonib, indicata la china. 

Mere'un cacchiaio di Fermet-IBrames 1 poro Dott. 

raticare ‘con deciso prof Dott. 

mori BRANCA, che eeppero confezio» Dott. LUG 

di quanti a noi ne MARIANO 
“Sono lo firme, dei Del 


Economo provraditore. 
itoralli, Felicetti ed Alfieri. 
Por it Consiglio di Sanità 

Cav. MARGOTTA, Segrotario. 


provengono dall'estero. 
né N ilastio Îl presento « LORENZO doll, BARTO! 
[<td di che merito i pre rimario degli Ospoiali di Rome.» 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


si esperi! vantagrie alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fernet Brane: precisamente in casi di debolezza. nd atonia dello | 
ci e E Fee n bano onice. iii da 7 Rici Dieatore Medico Dottor VELA,» | 


PREZZO: una hottiglia L. 3 50 — mezza bottiglia IL. 1 75. 


Npese d'imbalieggio e tras. a carico dei committenti Mi Tivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. | 
Tu emma deposito © vendite provo l'Agenzia A. Taboga, via Caccinbove, vicolo del Porzo, 5h. | 


ii Dea É = = 


EA 


—P———z 
Segreto di Gioventù 


PARIS, Ruo Rossini, 3. — LONDRES, Rogent Street, 109. 


PEÈ LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


= 


STABILIMENTO BALNEARIO 
Apertura 
il 20 Giugno 


UN MAGNIFICO 


a Tavola 


di Boemia 
N° bicchieri TRETEIS: Tr TESTER 
LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTR') 


‘Sì apedisco, franco d'imballaggio e garantiti in 25 lezioni (3. Edizione) 
ono lia I tto et | to sto no pr 
Itteo, 0 tale cio jorta 
ì 
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toro delle relati i netva sane I TIA Eee a home preso 
{ata e;sottamtra Agorsia A. Taboga, via Caccialovo, 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
ALLA FORTUNA tata le ta vino osceni Je197 il 
Ù ‘equa di Amatori 
Ra ine ti sperma aree | sazuitiso cilento, — Ciò dipen dala dela 

plat El nc iginief 200 1 quoto co socia 04 9 Nr TTA PETE 
tateschi. E sala di pinoli, ori pi ntifrleta Vegetnio del dolt. I. G. POPP. [| à 
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BIGNO A 


INVENZIONE DI ANGIOLO MENICI 
Macchinista idraulico onorario di S. A. R. il Duca d'Aosta 
Brevettalo dal Ministero di Agricoltura, Industria 


Premiato con duplice Medaglia di merito alla Esposizione 
di Vienna 1873 ed altre Esposizioni italian 


PIOGGIA AUTOMATICO. 
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Perti sotto! 


Fra VENEZIA-TRIESTE 
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Giovedì @ Scha 
Tanto da TRIESTE come da VI 
Arrivo ssi ore d 


JESTE i 


aenica, ore 3 po. 


Fra PAVENNA-TRIESTE 
Partenza — RAVENNA ogni Sabato sera. 
‘Arrivo la mattina susseguente. 
tartenza da CRIESTE ogni Mercoledì sera. 
‘Atrivo la mallina susseguente. 


Fra ANCONA-BRINDISI 
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è Tamra via {Paricara ogni venerdì alle 11 ant, 
drAneona . lArrivo ogni lunedì mattina. 


Partenza ogni 2> ven. 


| porn x 

‘di mati 
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Direttore igienico prof. P. MANTEGAZZA 
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